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DIFFONDERE LA STAMPA COMUNISTA 


Domenica i compagni di Civi¬ 
tavecchia hanno venduto 1000 
copie in più de M L’UNITA® „ ! 
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ANNO XXVI (Nuova serie) N. 23 



In unu conferenza tenuta net 
giorni scorsi u Firenze, il prof. 
Carretto, I*residente della « Gio¬ 
ventù Ituliunu di Azione Cattoli¬ 
ca », dopo quattro mesi di erme¬ 
tico silenzio, Ita tentato di dare 
una risposta aj quesiti sulla pace 
che a lui e ai dirigenti dell'Azio¬ 
ne Cattolica avevamo posto, dalle 
colonne dell* « Unità », durante i 
convegni giovanili cattolici del 
settembre. 

.Si ricorderà che avevamo chie¬ 
sto allora ai dirigenti di A. G\ di 
dare una prova concreta che le 
loro parole e le preghiere per la 
pace non erano solo cortine di fu¬ 
mo, le quali dovevano servire a 
mascherare le manovre attive dei 
fomentatori di una nuova guerra 
e la preparazione della gioventù 
a c sante crociate». Le nostre do¬ 
mande concernevano tre questioni 
molto precise ed erano, alf'incirca, 
cosi formulate: 

1) Siete disposti a condannare 
tutti quegli uomini, i quali aper¬ 
tamente esprimono il loro desi¬ 
derio di scatenare una nuova 
guerra? Per esempio: il generale 
Clay, governatore americano in 
Germania, il quale ha dichiarato 
che è preferibile fare subito la 
guerra contro l'Unione Sovietica, 
il signor litoti, presidente della 
Cumera dei rappresentanti degli 
S. U., il quale ha dichiarato che 
c se non si riuscisse a bloccare 
psicologicamente la Hossia, si do. 
vrebbe sgominarla con l’aiuto del¬ 
le ormi »: il cardinale Spcllmann 
il quale ha detto che gli Stati Uni¬ 
ti « devono muovere all'attacco 
con la bomba atomica in unu ma¬ 
no e la croce di Cristo nell’al¬ 
tra »: il generale Murra» che ha 
offerto basi strategiche d'attacco 
agli S. r„ Churchill. John Foster 
Dulie.». Siete disposti a condurre 
insieme una campagnu per denun¬ 
ciare questi criminali alla gioven. 
tù italiana, per isolarli e per creare 
attorno a loro un'atmosfera di av¬ 
versione così rovente clic renda 
impossibile la realizzazione dei 
loro piani? 

2) Siete disposti a condurre 
insieme una graude campagna 
perchè sia messa fuori legge la 
bomba atomica c perchè siano ri¬ 
dotti gli armamenti delle grandi 
potenze? 

3) Siete disposti ad opporvi 
itlPndeskme dell’Italia a qualsiasi 
blocco o alleanza milita.- 1 * 

Per quattro mesi, abbiamo at¬ 
teso invano una risposta ufficiale 
© in ogni modo autorevole, una 
accettazione o una confutazione 
delle nostre domande, un «ì o un 
no. Ci rendiamo conto deU’imba- 
razzo in cui le domande avanzate 
da noi ponevano e pongono i di¬ 
rigenti dell’Azione Cattolica. 

sta di fatto che, in questi 
quattro mesi. le domande stesse 
sono state riprese e ripetute in 
devine di giornali, in centinaia di 
assemblee, di congressi, ili mani¬ 
festazioni. in migliaia di lettere 
pubbliche a parroci e a dirigenti 
locali deH'A.C, e sono state discus¬ 
se appassionntumente nei contatti 
fra i nostri giovani e i giovani di 
A. C.: esse sono state così portate 
a conoscenza di una massa con¬ 
siderevole di giovani, ivi compresi 
molti soci della G.I.A.C.. nei qua¬ 
li sono penetrati elementi di dub¬ 
bio, di '■fiducia e talvolta di con¬ 
danna dei loro dirigenti. 

Sta di fatto che, a Firenze, a 
quanto ri dice, il prof. Carretto 
è rimasto piuttosto sorpreso e in¬ 
fastidito nel costatare che un buon 
numero delie persone presenti alla 
sua conferenza erano in possesso 
di manifestini, con i quali l’Al¬ 
leanza Giovanile fiorentina ripro¬ 
poneva ancora le nostre domande. 

L’ per queste ragioni che il Prof. 
Carretto ha domito provarsi a da¬ 
re una risposta. 

Ma quale risposta! Non una pa¬ 
rola. anzitutto, ha fletto il presi¬ 
dente della CIAC «ni «‘*condo c 
sul terzo quesito. E in quanto al 
primo. relativo alla denuncia ed 
alla condanna dei pro%oratori di 
guerra, sembra abbia detto che 
fomentatori di guerra non esisto¬ 
no s».ìo ad incidente fsi ammetti' 
quindi che gli uomini da noi de¬ 
nunciati sono dei fomentatori di 
guerra), ma che la lista dovrebbe 
essere completata con quelli d'O- 
ricntc. A questo punto, diciamo al 
prof. Carretto: fuori i nomi, fuori 
una sola dichiarazione, un solo at¬ 
to di capi, di giornalisti, di citta¬ 
dini di paesi socialisti, che sia in¬ 
vito aperto o incitamento a scate¬ 
nar* una nuova guerra! 

I na esemplificazione — a dire 
il vero — il presidente della CIAC 
l’ha tentata, accennando agli eser¬ 
citi di Marhos e di Mao T«e Tung: 
ma questo prova in modo clamo¬ 
roso a quale povertà di argomenti, 
a quale pietoso Iridio di falsifi¬ 
cazione della storia e di disprezzo 
per l'intelligenza siano scesi i pro¬ 
pagandisti di Azione Cattolica, 
poiché anche il meno informato 
degli italiani sa che sono stati ap¬ 
punto gli imperialisti americani, 
tanto cari al cuore del prof. Car¬ 
retto. i quali, pieni l’animo di Fo¬ 
cili illusioni di vittoria, hanno ac¬ 
ceso apertamente il fuoco della 
guerra civile io Cina e in Grecia, 
suscitando così l’eroica e vitto¬ 
rioso lotta liberatrice di quei po¬ 
poli. 

Se a qualcuno poi occorressero 


in imbarazzo 


ancora altri edificanti elementi 
sqU’imbaruzzo dei dirigenti di 
Azione Cattolica, consulti egli la 
risposta data dui < Quotidiano », 
tempo fa, alla domanda relativa 
alla condanna della bomba ato¬ 
mica: risposta che suona letteral¬ 
mente così: < La bomba atomica 
è stata usa tu; che cosa fece il po¬ 
tente alleato delle potenze occi¬ 
dentali per impedirlo? ». E non 
crediamo che occorrano com¬ 
menti. 

In queste condizioni, è molto 
probabile, è certo anzi, clic inci¬ 
denti spiacevoli e contrattempi del 
tipo di quelli ai caduti a Firenze 
al prof. Carretto continueranno a 
capitare a lui e a tutti i suoi col¬ 
leglli che dirigono l’A.C.: dapper¬ 
tutto, in ugni paese e. città d'Ita¬ 
lia; ed esattamente fino n quando 
essi non cambieranno strada, ces¬ 
sando di essere i lacchè dei fo¬ 
mentatori americani di una nuova 
guerra, e rinunciando alle loro 
tristi manovre per ingannare e 
trascinare in nuove sciagure la 
gioventù italiana. 

Quanto a noi ei impegnano» a 
continuare la nostru lotta per 
strappare la maschera ai falsi 
pacifisti, che dirigono In Giowntù 
di Azione Cattolica, e per unire 
la gioventù italiana nella difesa 
della pace e dell’iiidipendenzu del 
nostro paese, 

ENRICO BERLINGUER 


LA PROPOSTA DEL BLOCCO DEL POPOL O ACCETTATA 

Comune di Roma revoca 

con cessione alla Roman a Gas 

La società continuerà a gestire temporaneamente l’azienda per 
conto del Comune - 300 milioni truffati agli utenti in otto mesi 



Alle 2,45 di questa mattina, al 
termine di una seduta durata tut¬ 
ta la notte e che ha raggiunto mo¬ 
menti di alta drammaticità, il Con¬ 
sìglio Comunale dì Roma ha ap¬ 
provato la revoca immediata della 
concessione alla Società Romana 
Gas. 

La decisione è stata presa in se¬ 
guito alla presentazione di un ordi¬ 
ne del giorno in questo senso fir¬ 
mato dal Blocco del Popolo, dai 
repubblicani e da alcuni consiglie¬ 
ri della maggioranza, che è stato 
approvato con 51 voti favorevoli, 
2 contrari e 8 astenuti. 

Ed ecco la cronaca della discus¬ 
sione. La seduta ha inizio alle 21 
e 15 in un'atmosfera piuttosto tesa: 
i banchi dell’opposizione sono al 
completo; cosi anche quelli della 
Giunta. Meno affollati appaiono in¬ 
vece i banchi della maggioranza. 


A MAGGIOR GLORIA DI DE GASP ERI 


Villoria della destra 

al Co ngresso dei P. S.L.I. 

Si afferma il pateracchio Saragat-D'Aragona 
Simonini-Canini con appendici “centriste,. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 27 (notte). — Il Con¬ 
gresso del P.S.L.I. si sta chiuden¬ 
do mentre vi telefoniamo. Alle 4 
di stamane, mentre lo spoglio del¬ 
le schede è ancora in corso, la mo¬ 
zione di destra ha ottenuto il 41 
per cento dei yoti, quella cosiddet¬ 
ta di centro H 20 %; la mozione di 
sinistra il 32 %. 

Alla fine tre mozioni e quindi tre 
Uste erano rimaste in lizza. La ter¬ 
za, la cosi «detta «< sinistra >., ì cui 
candidati alla direzione del partito 
sono tra gli altri Vassalli. Bonfanti- 
m, Zagari, Matteotti. Piszhel, Vigo- 
relli e Greppi; la seconda, presenta¬ 
ta da MondoLfo, Faravelli e altri; la 
mozione Saragat-D’Aragona-concen- 
trazione delle destre, che oltre a 
quelle dei due presentatori pone le 
candidature di Cario Andreoni, Si- 
rronini. Canini, Spalla. 

L’ultima giornata del Congresso 
aveva avuto il solito inizio scialbo 
e tranquillo con un discorso del sin¬ 
dacalista Canini, che ha fornito buo¬ 
ne pezze d’appoggio a Saragat e alla 
destra del Partito, descrivendo la 
sua lamentevole vita nella CGIL, 
triste feudo del Cominform. 

Canini ha proposto due cose; una 
interpellanza al Presidente del Con¬ 
siglio e al Ministro del Lavoro per¬ 
chè si facciano promotori di una 
- tregua .. delle agitazioni, durante 
la quale il Parlamento dovrebbe 
fare il processo alle agitazioni stes¬ 
se. per scoprirne le recondite ra¬ 
gioni; un convegno dei sindacalisti 
piselli che decida sul gran passo 
dell'uscita dalla C.G.I.L., al qual pas¬ 
so Canini è apparso assa» ben di¬ 
sposto. 

La sinistra ha tentato d, movi¬ 
mentare le acque, per bocca di Vi- 
gorelli che. con il pretesto proce¬ 
durale di fare una dichiarazione, ha 
parlato in favore delia terza mozio- 
re, chiedendo l’uscita dal governo. 
La destra e il centro, sorpresi dal¬ 
l'attacco. hanno organizzato un sa¬ 
botaggio rumorosissimo al discorso 
del deputato milanese, aiutati egre¬ 
giamente dalla Balabanoff. che pre¬ 
siedeva. La vecchia levatrice del 
Dartito Disello ha contribuito a. bac¬ 
cano picchiando il campanello sul 
tax’olo con tutte le sue forze. 

Nel pomeriggio hanno parlato i 
presentatori delie mozioni che pro¬ 
ponevano candidati alla Direzione 
del Partito, e cioè Mondolfo per la 
mozione di centro, Zagari per la 
sinistra, c Saragat per una mozio¬ 
ne sua e di D'Aragona. alia quale 
hanno aderito, in perfetto stile da 
pateracchio, tutte le destre, da 
avelia di Spa’Ia a quella di Simo- 
nini. a quella d; Cario Andreoni. 

Mondolfo ha fatto lì decorso del 
«n;»: uscire dal governo, ma non 
subito, uscire dalla CGIL, ma la¬ 
sciando decidere ai sindaca'.ist.. non 
aderire al Patto Atlantico e asso¬ 


ciarsi agli altri Paesi neutrali, ma, 
naturalmente, neìl’ambito deU’ERP. 

Zagari ha sferrato l’estremo, di¬ 
sperato attacco della sinistra a Sa¬ 
ragat e Simonini, sulle questioni 
di politica estera. E’ stato l’unico 
oratore di questo Congresso che 
abbia accennato, sia pure di sfug¬ 
gita all’imperiaiismo ' americano 
riproponendo al pisellismo quella 
che egli stesso ha chiamato la 
«grande follia» della terza forza 
GIANNI RODARI 


Agitazione dei dipendenti 
detta Banca d' Italia 

Il perdonale della Banca d'Italia è 
In agitazione da alcuni giorni per 11 
mancato rispetto, da parte della Di¬ 
rezione Generale, de) Regolamento 
vigente 


I posti riservati al pubblico so-| 
no gremiti fino all’inverosimile, co¬ 
me mai lo erano stati nelle sedute 
precedenti. La discussione all’or¬ 
dine del giorno interessa effetti¬ 
vamente tutta la cittadinanza e la 
parte più nottambula di essa ha 
voluto sentire con le proprie orec¬ 
chie se l’indomani avrebbe potuto 
riaccendeie i fornelli o no. 

Dal volto dell’ing. Rebeochini e 
degli assessori traspare la preoc¬ 
cupazione per la crepa che è ve¬ 
nuta a crearsi negli ultimi giorni 
in seno alla stessa maggioranza: 
molti consiglieri si sono infatti ir¬ 
rigiditi nel voler scindere !a pro¬ 
pria responsabilità da quella della 
Giunta, nel caso che questa si fos¬ 
se ostinata a seguire le direttive 
vaticane, che le imponevano la di¬ 
fesa ad oltranza degli interessi 
della « Romana ». 

Alle ore 22, dopo l’approvazione 
di alcune deliberazioni di ordinaria 
amministrazione, la Giunta r 
Tultimo tentativo per richiamare 
all’ordine i consiglieri «dissidenti », 
sospendendo la riunione, con la 
scusa di leggere la relazione della 
commissione consiliare. 

Ma il tentativo fallisce (l'opinio¬ 
ne pubblica sta troppo all’erta) 1 
d.e. Parisi e Adami cercano allora 
di riparare al fallimento completo, 
presentando un o. d. g., col quale 
si riconoscono, sì, le inadempienze 
della Società, ma si propone di 
agire contro di essa nei modi pre¬ 
visti dalla convenzione. 

Alle 22,45 si alza a parlare, tra 
la più viva attenzione, il consiglie¬ 
re Libotte per illustrare la rela¬ 
zione della commissione straordi¬ 
naria e le conclusioni che essa ha 
prospettato al Consiglio Comunale 
per l’approvazione. 

Libotte, dopo aver fatto la storia 
della convenzione, che egli defi¬ 
nisce mostruosa e iugulatoria, in 
quanto fa divieto a chiunque, per¬ 
sino al Comune di erogare gas 
al pubblico in tutto il territorio 
della città fino al 1980 fcassà ad 
enumerare le inadempienze della 
Romana Gas. 

- A questo proposito, il consiglie¬ 
re della maggioranza richiama al¬ 
l'attenzione del Consiglio il fatto 
che, mentre nel 1939 la Romana- 
Gas produceva 440 mila metri cu¬ 
bi con i quali doveva servire sol 
tanto un milione di cittadini, aila 
fine del 1948 essa ne produva ap¬ 
pena 340 mila, con cui doveva sod¬ 
disfare le esigenze di circa due 
milioni di cittadini. 

(Continua In 2.» par., l.i colonna) 


La caotica situazione 
dell’en ergia el ettrica 

Agitazione del lavoratori 
dell'elettricità 

Gl\ utenti romani continuano ad 
essere afflitti dalia tragedia delia lu¬ 
ce. A parte le zone colpite dai tur¬ 
ni, anche altre, che avrebbero do¬ 
vuto esserne esenti, sono rimaste nel¬ 
la mattinata e nel tardo pomeriggio 
di ieri senza corrente. 

La situazione generale della citta¬ 
dinanza non è pertanto fra le mi¬ 
gliori. La mancanza di energia ha 
provocato infatti il ferino dei motori, 
che avviano l'acqua in molte bor¬ 
gate e In molti palazzi della città. 

Molti opifici, inoltre, hanno do¬ 
vuto, sempre per la stessa ragione, 
sospendere ogni attività. 

Che cosa intendono fare le autori¬ 
tà T Hanno proprio bevuto il guasto 
della centrale delta Provvidenza? E 


come giustificano la rianovra degli 
azionisti della «t Termi, che Hanno 
fatto fermare anche la centrale di 
San Giacomo? 

infine . c'è (la segnalare ìa cre¬ 
scente agitazione dei lavoratori elet¬ 
trici provocata dalle continue tergi¬ 
versazioni degli industriali e del Mi¬ 
nistero del Lavoro in merito all'isti¬ 
tuzione di un fondo pensioni per la 
categoria. 


IL PROC ESSO DEL SOMARO 

Zero a Kravcenko 
anc he in rus so! 

La deposizione di Vercors - ISuove c amorose 
gaffes t1 del traditore - Trudusioni dall’inglese 


La Giunta di Torino 

per la gestione comunale del gas 

TORINO. 26. — La Giunta comu¬ 
nale ha deciso di convocare d’ut- 

cenza II Consiglio comunale per ve-|j P invettive e gli insulti, come » pii 
nertli, proponendo che 11 Comune «s- 1 ------- 

sruma la gestione provvisoria della 


Azienda del gas « nell'interesse esclu¬ 
sivo della cittadinanza e lasciando 
Impregiudicato l’esito della vertenza 
1 In corso ». 


(t 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26. — Nemmeno oggi 
Kravcenko ha saputo rispondere ad 
un solo degli argomenti e delle con¬ 
futazioni di Vercors sul terreno let¬ 
terario, di Duby su quello storico, 
di D'Astier su quello politico, di 
Perus su quello linguistico e di 
Mousquier su quello militare. Il 
match propagandistico, organizzato 
dalla starnila Hearst per coprire le 
ignominie del processo dei dodici, 
vede Kravcenko k. o. già al terzo 
round. 

E’ forse per questo che l’avvocato 
di Kravcenko, George Izard, ha 
chiesto a! Presidente che alla pros¬ 
sima seduta vengano chiamati a 
deporre non giù altri testi di «Let¬ 
tre s Frangaises» ma quelli di Krav- 
c enko. 

Oggi intanto il traditore, consi¬ 
glialo alta calma dai difensori, ha 
cambiato tattica. Mentre ieri sup¬ 
pliva alla povertà di argomenti con 


giti che in stato di inferiorità evi¬ 
tano il combattimento e cercano rt 
fuyio nel corpo a corpo, oggi Krav¬ 
cenko si è limitato a tacere ed a 
lanciare di tanto in tanto delle *■ ti- 


I MIGLIORAMENTI PER I PENSIONATI ALLA CAMERA 


I d. c. negano l'aumento 

degli assegni e del "carovita» 

La proposta presentata dai comunisti respinta quantunque 
riconosciuta " giusta „ dal Ministro delle Finanze Pella 


Numerose votazioni sugli au¬ 
menti da concedere ai pensionati 
hanno vivacizzato la sedu’a di ieri 
alla Camera. 

Fin dal primo articolo della leg¬ 
ge i clericali hanno rivelato il loro 
gesuitismo. Il primo articolo sta¬ 
bilisce che gli aumenti previsti per 
le nuove pensioni si applicano n 
coloro che sono cessati dal servizio 
«con decorrenza dal 1 ottobre 1948 
in poi. Il d.c. CAPPUGI chiede la 
sostituzione della data del primo 
ottobre col primo novembre, in mo¬ 
do che anche i pensionati possano 
beneficiare dei prossimi aumenti 
degli impiegar! statali. Le sinistre 
appoggiano immediatamente questa 
proposta. Ed ecco il Ministro PEL- 
LA scoprire il gioco: egli non è 
contrario alla proposta, sebbene 
essa comporti circa 4 miliardi di 
spesa in più; propone però che 


questi 4 miliardi vengano detratti 
dalla somma destinata ai futuri 
aumenti per gli impiegati statali! 
Il d.c. Cappugi (è evidente che il 
pseudo-sindacalista si era messo di 
accordo col ministro) è esultante 
della trovata governativa 

Il compagno CAVALLARI, pur 
annunciando il voto favorevole dei 
comunisti, denuncia la mossa del 
governo che toglie a una categoria 
di lavoratori quello che dà a altri 
lavoratori e che tenta di far sor¬ 
gere contrasti tra i lavoratori. La 
sostituzione di data è quindi ap¬ 
provata. 

Ancora più scoperto è l’atteggia¬ 
mento d.c. quando si tratta di vo¬ 
tare un emendamento dei compagni 
comunisti e socialisti che chiede 
l’adeguamento automatico delle 
pensioni agli aumenti degli stipen¬ 
di degli impiegati che dovessero 


L’ARMAI A P OPOLARE A IO KM. DALLA CAPI TALE CUSESE 

Il consiglio municipale di Nanchino 
inizia le trattative con Mao Tze Tung 

Il governo nazionalista Jagge a Canton rifiutando di iniziare trattative di pace * Le 
truppe popolari occupano Puchen a tre miglia oltre Pukotv , di fronte a ISanchino 


NANCHINO. 26. — Mentre il go¬ 
verno del Kuomintang sta abban¬ 
donando precipitosamente la capi¬ 
tale. l’amministrazione comunale 
d; Nanchino, ha deciso di chie¬ 
dere la « cessazione del fuo¬ 
co » per la zona circostante la cit¬ 
tà. I consiglieri hanno convenuto 
di inviare presso il comando della 
Armata Popolare avanzante, una 
delegazione municipale incaricata 
di iniziare trattative analoghe a 
quelle condotte dal consiglio muni¬ 
cipale a Pechino. Questa decisione 
del Consiglio municipale è stata 
nresa dopo che il governo nazio¬ 
nalista ha deciso di trasferirsi a 
Canton mostrando di noi vo.er 
iniziare serie trattative por un’in- 
:esa pacifica 

Oggi infatti al termine di una 
-ìunione del Consiglio dei Ministri 
il vice-primo Ministro e Ministro 
degli Esteri nazionalista U Te Chen 
ha dichiarato alla stampa che « la 
dichiarazione della radio di te- 
nan, trasmessa ieri sera, che ri¬ 
confermava gli otto punti fissati da 
Mao Tze Tung come base per la 


conclusione della pace, non può 
essere accettata dal governo nazio¬ 
nalista ». 

« In seguito ad un rapporto sul¬ 
le prospetitve di pace, ha prose¬ 
guito U Te Chen, fatto al Consi¬ 
glio dei Ministri dal capo della 
delegazione di cinque membri de¬ 
signata dal governo per condurre 
negoziati con i comunisti, è stato 
deciso il trasferimento del gover¬ 
no a Canton. dove l’amministra¬ 
zione riprenderà a funzionare nor¬ 
malmente il 5 febbraio ». 

La nomina di una delegazione 
« per trattare la pace » la quale, 
senza essersi mossa da Nanchino, 
ha presentato un rapporto contra¬ 
rio alle trattative, si è rivelata 
così una debole manovra del go¬ 
verno nazionalista per tentare di 
fermare l’Armata d: Liberazione 
nella sua marcia verso Nanchino. 

Risulta poi che il Consiglio dei 
Ministri del Kuomintang ha ap¬ 
provato il decreto di Li Tsung Yen 
per la liberazione dei detenuti po¬ 
litici e la soppressione dei tribu¬ 
nali speciali, ma non Tabrogazione 


La delusione si chiama Kravcenko 


A leoacre questi giorni I giorna- 
loni nostrani i-ien fatto quau di 
intimidirsi tanto essi fanno pufó, 
poverini tutti intenti a difender¬ 
si, a sostenersi con vicendevo’i in-e- 
ìicnr di piccole panzana che si scon- 
fiiano dopo un mutilo cerne pai un¬ 
cini da ragazzi Di qui c’è Mao 
eh: lì la impallidire: di ià c’è Ca¬ 
chiti che gtie’c dice sui muso. E 
adesso c’è Kravcenko che casca da 
tutte le parti come un burattino con 
i fili imbrogliati 

Un vero fallimento qui sto » pro¬ 
cesso del secolo »: ci contarono 
tanto i giornali clericali no-trani. 
poveretti! E adesso sono costretti a 
difendersi, a traccheggiare, a diri 
che « sì. come si fa. ci mancherebbe 
altro, si continua co«l non s! 
tratterà più del processo a Lertrts 
Frangaiset, bensì del processo Krav¬ 
cenko. Il povero uomo diventato 
0 bersaglio di tutto 0 comuniSmo 


puntato contro di lui I suoi av¬ 
vocati sono sopraffatti; 1! qu cre¬ 
ante è assediato dal querelati Lo 
accusatore diventa l’accusato». Se 
ne accorgono so'-o ora i zelatori del 
« Popolo ». 

Ve btne che costoro sono tenuti 
per mano dai Comitati Civici: ma 
chi pitelo ha fatto fare a questi tn- 
cjvti giornalisti di gettare cosi so¬ 
lide basi per la loro fama di cam¬ 
pioni dell’idiozia, quando sventaglia- 
vano a più non posso titoloni in cui 
dicevano che Kravcenko era un pi¬ 
pante, che glielo avrebbe fatto ve¬ 
dere lui ai Politburò , ecc.? Ora che 
si è scoperto, tra un balbettio e lo 
altro, che questo « grande diploma¬ 
tico » non sa neppure quello che ho 
scritto e conosce la geografia del tuo 
paese meno di uno scolaro delle 
elementari di Vitebsk, non sanno 
più che pesci pigliare poveri gior¬ 
nalisti zelatorelU! 

Chi tenta ancora di resistere 6 
Caudana, sii fine», il qual*, van¬ 


tando la sue esperienza in voltafac¬ 
cia, ha chiesto e ottenuto di essere 
mandalo come * Inviato » del « Mes¬ 
saggero * al processo di Parigi. Com¬ 
pletamente deluso dal vuoto sini¬ 
stramente pneumatico dimostrato 
dalle * dichiarazioni » di Kravcenko. 
e dall'andamento del processo, il 
giovane non s’i perso d’animo e pur 
di fare bene il suo mestiere s’i in¬ 
ventato dichiarazioni e colpì di sce¬ 
na, falsando e capovolgendo 1 fatti 
(confrontare, per credere, il e Mes¬ 
saggero di ieri non diciamo con 
« l 'Uniti » ma con il < Rome Daily 
American *). Però il Caudana ha 
preso una papera: « La mia deposi¬ 
zione (la stia, di Caudana) — egli 
ha scritto — fornirà spunti esila¬ 
ranti «I compilatore di un e'.m attac¬ 
co del buon umore ». E cosi i stato: 
chi infatti le cose che (l Caudana 
ha deposto sul « Messaggere » (che 
serve ottimamente per queste cose) 
fanno, avendone voglie, anche ri¬ 
dere v 


dello stato d’assedio. Inoltre mal¬ 
grado le promesse di LI Tzung Yen 
i detenuti politici non sono stati 
ancora liberati. 

Le truppe dell’Armata Popolare 
frattanto hanno raggiunto oggi Pu¬ 
chen città a tre miglia oltre Pu- 
kow sempre sulla riva settentrio¬ 
nale dello Yangtze. Secondo alcune 
notizie, le truppe popolari 6i stan¬ 
no ammassando a una località a 
tre chilometri dal fiume per attra¬ 
versarlo a Chin Kiang. II centro 
di Puchen liberato oggi è situato 
a meno di 10 km. a nord di Nan¬ 
chino. 

La riunione dei « 5 » 
per l’«Unione Europea» 

LONDRA 26 — Si sono riuniti og¬ 
gi a Londra j ministri degli Esteri 
dei cinque paesi aderenti al patto di 
Bruxel'es per esaminar* 1 Prob'.emI 
militari della oro alleanza, la situa¬ 
zione del Medio Oriente e le questio¬ 
ni inerenti «Ha cosiddetta «Unione 
Europea » La conferenza vera e pro¬ 
pria si inizierà domani e durerà un 
palo di giorni. 

All'Ambasciata Italiana si spera di 
ottenere In questa sessione l'Invito a’ 
Governo italiano di partecipare alla 
unione. Sono state infatti Impartite 
direttive alia stampa ufficiosa di De 
Gasperf-Sforza perchè si annunci Im¬ 
minente l’invito. 

Intanto i’U. P ha notizia da Pari¬ 
gi che i: Governo francese nutre 
scarsa speranza che si arrivi In que¬ 
ste riunioni alla composizione delle 
divergenze franco-Inglesi sulla unione. 

DICHIARAZIONI DI MTRDAI. 

I dami della «guerra fredda » 
afTerm oma «ri tentale 

Gunnar Myrda.. Segretario esecu¬ 
tivo dèlia Commissione Economica 
Europea deil’O.N.U., ex Ministro dei 
Commercio svedese, economista di 
fama mondiale, ha tenuto ieri aera 
una conferenza nella sede deO’Asso- 
ciazlone per le Nazioni Unite 

Gunnar Myrdal, dopo avere evpo 
sto il carattere e li funzionamento 
della Commistione Economica Euro¬ 
pea neHa quale sono rappresentati 
tutti ) Paesi europei, ha affermato 


che l’Europa occidentale è un'entità 
meramente politica. • Da un punto 
di vista economico, egli ha detto, una 
Europa occidentale non esiste, è una 
irrealtà economica ». 

Myrda! ha ricordato come 1 "E.C.E. 
abbia fatto dei tutto per trovare un 
terreno comune di intesa tra rutti 
I popoli europei e per facilitare Io 
interscambio tra le due parti divise 
dalla coeidettfi cortina di ferro. Per 
ottenere però quel di più necessa¬ 
rio all'autooufficlcnza economica d, 
tutta l'Europa e aila sua effettiva 
ricostruzione occorre che la • guerra 
fredda - finisca. Questa, ha osservato 
1: Segretario esecutivo dell* E.C.E.. «: 
risolve solo in un danno dei Paesi 
deK'Europa oocidenta-e. In quanto i 
Paesi dell'Est attraverso le pianifi¬ 
cazioni stanno consolidando la loro 
economia. 


verificarsi in futuro al fine di evi¬ 
tare che le pensioni si allontanino 
sempre più dagli stipendi. 

Pella risponde .< no »: della ri¬ 
chiesta egli approva solo ,« lo spi¬ 
nto», ma non può accettarla per 
gli oneri che comporterebbe. La 
maggioranza vota ubbidiente 
Terza votazione: perfino unt. pro¬ 
posta dello stesso d.e. De Martino 
perchè anche il tempo corrispon¬ 
dente alla durata degli studi uni- 
versitati sia computato agli effetti 
de) diritto a pensione, è respinta. 

Si tratta a questo punto di votare 
una proposta dei compagni Caval¬ 
lari, Pesenti, Amendola ecc. che 
renderebbe assai più sensibili gli 
aumenti previsti. 

Si tratta di calcolare in una mi¬ 
sura pari al 35 per cento dello sti¬ 
pendio _ anziché in misura del 

20 per cento — gli assegni acces¬ 
sori ai fini della pensione, e di cal¬ 
colare l’indennità carovita — sem¬ 
pre ai fini della pensione _ non 

in 60.000 ma in ÌOO-OOO lire annue. 

I! compagno Cavallari sottolinea 
la giustezza di queste richieste con 
un esempio: per un capitano del¬ 
l’Esercito gli assegni accessori rap¬ 
presentano 140 mila lire annue; 11 

2o per cento dello stipendio _ con 

cui il governo sostituisce tali as¬ 
segni — rappresenta invece 40 mi¬ 
la lire; l'indennità carovita rappre¬ 
senta per un- capitano 17o mila 
lire annue e il governo la sostitui¬ 
sce con 60 mfia lire! 

ET evidente l’ingiustìzia di un 
trattamento simile, ma Pella e Pe¬ 
trilli respingono la richiesta pur 
riconoscendola giusta! 

I d.c. belanti come pecore vo¬ 
tano compatti contro i pensionati 
Alle 20 la seduta che si era ini¬ 
ziata alle 16 con alcune interroga¬ 
zioni di ordinaria amministrazione 
è tolta. 


Livorno saluta 
Marcel Cachili 


LIVORNO. X. — A-.le 12 di sta¬ 
mane è giunto nella nostra città J ! 
ccmpagn© Marcel Caehin. 

Il compagno Caehin è stato ospite 
questo pomericcio delle maestranze 
del cantiere OTO 

Caehin ha espresso 11 suo compia¬ 
cimento per i lavoratori livornesi, 
per la loro storia di antifascisti 
e di democratici che fa di Livorno 
una città modello 


NRU PROSSIMA SETTIMANA DIBATTITO ALLA (AMBIA 

Incontro Di Vittorio-Giovannini 
per gli aumenti agli statali 

La decorrenza confermata al 1. novembre 


Nel pomcr.gg-.o di ieri ha avuto 
luogo ì'annunoato incontro tra il 
compegno Di Vittorio e il ministro 
G.ovannini sul problema degi; sta¬ 
tali. Successivamente s: è riunito 
il Comitato di coordinamento dei 
pubblici dipendenti con la Segrete¬ 
ria della C.G.I.L 

Il compagno DI Vittorio ha in-jdisagio di cui essi soffrono» 
format^ il Comitato deil’mcontro 
avuto col ministro Giovannini in 
merito alla relazione redatta da 
quest'ultimo sulTattività svolta dal¬ 
la Commissione parlamentare mista 

» Il Comitato di coordinamento — 
annuncia un comunicato — tenuto 
conto della data di decorrenza dei 
miglioramenti, rimasta fissata al 
1. novembre, ha preso atto che ìa 
relazione predetta sarà discussa 
dalla Commissione Finanze e Teso¬ 
ro della Camera la prossima setti¬ 


mana e quindi da) Parlamento. 

Il Comitato di coordinamento e 
la Segreteria della C.G.J.L. hanno 
riaffermato il diritto dei pubblic’ 
dipendenti a miglioramenti che 
adeguino il loro trattamento econo 
mieo a quello degìi altri lavoratori 
e che alleviino seriamente il grave 


Cordoglio, per il lutto 

del ww ngno Sco ri Burro 

Il compagno Mauro Scoecimar- 
ro è seri partito da Roma alla vol¬ 
ta di Udine per partecipare ai fu¬ 
nerali della sorella scomparsa. 

Hanno inviato telegrammi di con¬ 
doglianze la Segreteria dej P.C.I. 
e il compagno Togliatti. 


gnificative » strizzatine d’occhio. La 
sola folta che ha cercato (li rispon¬ 
dere è stato messo formalmente a 
tacere dal proprio avvocato. 

Il prima teste della giornata è 
stato il celebre scrittore Vercors, 
autore del .. Silenzio del inan- » c 
di » La marche et l’etoile ». Ver¬ 
cors, che recentemente ha avuto 
una polemica con Wunnser proprio 
sulle colonne di « Lettre® Francai- 
sei », ha paragonato Kravcenko ai 
traditori fucilati dopo la liberazione 
e ha dichiarato che la pubblicazio¬ 
ne del libro sarebbe stata impossi¬ 
bile nel 1944. 

Una « gaffe y> del difensore 

Izard pur di polemizzare con Ver¬ 
cors, si è dato la zappa sui piedi, 
ricordando che lo scrittore ha avu¬ 
to recentemente una polemica con 
Ilj a Ehrenburo egli ha distrutto 
cosi uno dei pilastri della sua dife¬ 
sa, che consiste nel negare ogni va¬ 
lore alla testimonianza in favore di 

- Lettres Frangaises -, in quanto es¬ 
se proverrebbero tutte da militanti 
comunisti obbligati agli « ordini di 
scuderia ». 

Daby, docente di storia alla Sor¬ 
bona, ha sottoposto ad un'analisi 
storica serrata il libro di Krav¬ 
cenko, non mancando di mettere in 
rilievo alcune tra le più stupefacen¬ 
ti incongruenze in esso contenute: 
~ .All’età di due anni e mezzo Krav¬ 
cenko avrebbe assistito ad unu sce¬ 
na che egli racconta diffusamente: 
una bella memoria, non c’è che di¬ 
re. Kravcenko racconta poi la sto¬ 
ria di uno stranissimo villaggio che 
tn due giorni egli trasforma da 

- miserabile e caotico » in » prospe¬ 
ro e ordinato ». Come sono possibi¬ 
li tali miracoli? Kravcenko giunge 
in un altro villaggio: sono tutti ma¬ 
lati e moribondi dalla fame. Due 
giorni dopo - tutti lavorano can¬ 
tando e scherzando dall’alba al cre¬ 
puscolo ». Ct rpieght Kravcenko 
questa nuova assurdità ». 

La spiegazione di Kravcenko è 
naturalmente non meno assurda: un 
supplemento alla tessera del pane 
avrebbe compiuto U miracolo in 
quel villaggio. Dato e non conces¬ 
so che sia cosi, non si comprrnde 
perehè Kravcenko non ricordi que¬ 
sto importante particolare 

Daby parla quindi dell’ondata di 
terrore che, secondo Kravcenko, 
avrebbe imperversato nell’ Unione 
Sovietica: « Nel 1917 la Russia con¬ 
tava 117 milioni di abitami. Nel 
1939 questi erano saliti a ISO milio¬ 
ni. Se Stalin avesse condotto - una 
lotta sanguinosa che ha fatto die¬ 
cine di milioni di vittime - come 
spiega Kravcenko questo incremen¬ 
to della popolazione unico al mon¬ 
do? », Daby ha chiesto quindi a 
Kravcenko: » In che lingua e stato 
scritto il vostro libro? Secondo la 
prefazione dell'editore, ci sarebbe 
stato un testo russo tradotto in in¬ 
glese e poi ritradotto in russo. Il 
testo inglese è servito di base a tut¬ 
te le altre traduzioni, spiega l'edi- 
tcre francese, in quanto l’originale 
russo era inaccessibile. Come mai 
questo? ». 

Kravcenko tace. 

Depone D’Astrier 

E’ la volta di D’Astier, ar Mini¬ 
stro degli Interni di Dd^iìaullc: 

- Quando Kravcenko sceglieva la 
sua liberta, il 90 % delle truppe 
combattenti naziste erano impiega¬ 
te contro l’ URSS. De Canile dichia¬ 
rava allora: « Con l’eroismo dei 
suoi soldati e dei suoi popoli la 
Russia sovietica sta salvando il mon¬ 
do ». Tuttavia sin dal 1944 certi am¬ 
bienti cercavano di prolungare la 
guerra, sperando di indebolire 
l’URSS ed il comuniSmo, pur sa¬ 
pendo che ogni giorno il numero dei 
morti aumentava. Se Kravcenko 
avesse consegnato ad Algeri l’arti¬ 
colo pubblicato dal New York Ti¬ 
mes. io. Ministro degli Interni di 
De Gaulle, l’avrei /atto immediata¬ 
mente arrestare per propaganda in 
favore del nemico, ed il governo 
francese unanime, avrebbe appro¬ 
vato il mio gesto -, 

L’avvocalo Izard ha ripetuto a que¬ 
sto punto l’errore di prima e ha 
ricordato un articolo pubblicato da 
D’Astier nel 1937 in cui il ministro 
attaccava alcuni dirigenti del Parti¬ 
to c m -pista francese. D’Astier ha 
rivo lato e sua volta un articolo d: 
Izard pubblicato su una rivista col¬ 
laborazionista di Vichy nel 1943. A 
questo punto il Presidente sospende 
la seduta e risparmia ad Izard l’in- 
grato compito di togliersi d'imba¬ 
razzo. 

Alla ripresa il professore d» lin¬ 
gue e letteratura russa Perus di¬ 
mostra che un articolo firmato 
Kravcenko e pubblicato da un gior¬ 
nale russo di New York, presenta 
una serie notevole di errori di or¬ 
tografia, grammatica e siile spiega¬ 
bili solo se l’articolo è sfato scritto 
da Un americano. 

Kravcenko spiega allora che l'ar¬ 
ticolo in questione è stato da lui 
dettato tn russo, poi tradotto in 
francese, indi ritradotto in inglese, 
infine in russo e poi pubblicato. 

- La vostra produzione letteraria, 
insamma è scritta in tutte le lingue 
eccetto che tn russo » rileva sarca¬ 
sticamente Wurmser. - Voi eravate 
a New York in quel tempo: perchè 
non avete risparmiato tante fatiche 
a quegli editori russi che pubblica¬ 
no degli scritti con la vostra firma?». 

LUIGI CAVALLO 


Migael Miranda 
dà le dimissioni 

BUENOS AIRES, 26. _ Il pre¬ 
sidente della Banca Centrale, Mi¬ 
guel Miranda, che occupa anche 
la presidenza del consiglio eco¬ 
nomico nazionale, ha chiesto oggi 
al presidente Peron di dispensarlo 
dai suoi nuovi compili per «mo¬ 
tivi di salute» 


( 

i 



































Cronaca 


DOPO LA DELIBERAZIONE NOTTURNA DEL CONSIGLIO 



dii Rotti 


GROSSO COLPO IN VI A ORAZIO 

L’ex-re dell’Afganistan 
vittima di audaci ladri 



La dura battaglia in Campidoglio - Minaccia di rot~ 
tura fra la maggioranza - Le dichiarazioni di bl aioli' 


Il lutto è avvenuto a poca distanza 
dall'abitazione del Ministio Sceiba 


< In questi giorni sono ascile le gra¬ 
duatorie del ruoto Transitorio bandito 
dal M PJ. e le Insegnanti delle classi 
differenziali « Scuole Magistrali Ortolre- 
niche si sono viste escluse perchè? 

Come sono state ammesse uri ruoli le 
insegnanti del sordomuti e del ciechi, 
cosi dovevano essere incluse le Insegnali: 
tt delle classi differenziali « Scuole Ui- 

gbtiall Ortofrenlche » che sostituiscono , 

lo stato neirinsegnamento del minorati Un ingente furto è stato commesso gulto rilievi dt Impronte digitai*. 
(Continuazione dalla I.a pag.) La seduta riprende con una di- dine del giorno una precisa posi- psichici. nell abitazione dell'ex re dell’AUxni- E' singolare li fatto che tutte te 

Questo perchè la Società, invece chiaraz.one di voto, di Giannino zinne dei Comune nei riguardi di D c J ^ e ’ \ r ' ' jìa °ì jx* c I a ! e* f d i p ì n ìfe H fono‘è siilo Copertocele me* pure i vetri deUeT.vistre Se^ 

di preoccupai.n di riparare appiè- Uopo le dichiarazioni del Binda- un grande gruppo monopolistico "r 1 ™ 0 "*nsegMmento al minorati pai- prime oro di ieri mattina, da una questo si aggiunge che in via Orazio 

no «i danni subiti a causa della co, con le quali ai lascia ampia li- che con sfruttamenti scandalosi e ehicl ^ «pploraa ottenuto dopo regolare donna addetta allo oulizlc, Mena Pai- abita l’on. Sceiba. Il quale si ha cir- 

el iurra o di costruire altri forni berta dì voto sia alla Giunta ohe continue truffe ai danni della clt- corso che viene riconosciuto ed appro- scilo, la quale ha constatato la scom- condato la propria casa di una rlspet- 

ner far fronte uU’aumentato nu- alla Maggioranza, iniziano le di- tadinanza si è reso inadempiente vato da! M.PI. paiga di gran parte dell'argenteria e tabllo scorta annata, sorge legittimo 

1 , ,, - _ „ i •_ * „ • .il i* • _j .1 _ ■ _* il _ a t i „ i i, .. _ .. _ j i ni „ „ HI niftltl i*nnt Hi unct larlA ^ mriii il Q 11 finir» rii# Il hirtrv tìfvn da nrvuro 


Io — Come va da voi la semina? 

Lui — La semina, compagno Stalin? Ci siamo mobilitati 
(Risa). 

Io — Ebbene, e allora? 

Lui — Abbiami posto la questiono bt pieno (Risa), 

Io — E poi? 

Lui — C’è una svolta, compagno Stalin, presto ci sarà una 
svolta (Risa). 

Io — Ebbene? 

Lui — SI intravedono dei progressi (Risa). 

Io — Va bpne, ma come va da voi la semina? 

Lui — Nella semina per ora. compagno Stalin, non abbiamo 
combinato nulla di buono (Scoppio di ilarità ge¬ 
nerale). 

(Da « Questioni del leninismo » di Stalin 
Sue. Ed. l’Unità, voi. 11, pag. 208-9). 

* * * 

Questa couturi-azione d sfata riferita dal compagno Stalin 
at XVII Congresso del P.C.(b.) dell’U.R.S.S. per fare il 
rifratto di certi compagni i quali chiacchierano molto r la¬ 
sciano che tutto resti al punto di prima. 

Questo non «love Niieeo«l«*rtt 
per la iliffiisione «le 


PICCOLA PUBBLICITÀ’! LIBRI A RATE 


montare i dividendi dei propri dcifordlne del giorno Itardanzellu- dal Blocco e i repubblicani il con- vendono protesti dalle insegnami statali Per coloro che si interessano alle vigilare, dorme in piedi, 

azionisti. Giglinlll «la per le note ragioni già p nr iKi irì r \ Hlchiscn Hi ri- perchè Incapaci di trarre profitto con me- vicende desìi ex monarchi, diremo Polizia ha già eseguito alcuni 

.. DI fronte a queste inademp.en- ampiamente esposte nella seduta f lgllere 1 nrlM dlcmara dl rl ,odo comune. che t! stg Amai* Ullnh hi spodestato fermi tra le persone di servizio, 

ze di fronte a questo palese dis- del Consiglio di sabato e che fu- tlrare ll suo °' d ' 3 ' U erboso lavoro di delle Insegnanti da un complotto ordito dag I Ing.eal. - 

* _ . - . ...... « 11 _ » ~ M ||*A ehn A a Lnotir pi nhA «lArlotteno eli i^al oozthln In T a m a »... ..... ... . .. . . _.. 


Parisi pervhè se cosi facessimo giustezza della tesi sostenuta dal SÌ riunirà per prendere la ,r - cosi dtcerenzlato. dayet. Rahmet. Ehsan e le prlnclpcs- 

p listerebbero dei mesi prima di nioccn e alla quale hanno dovuto ... . . .. ,n attesa che Questa situazione tenga se Omenah. India e Nageia. Le prtn- 

jmter giungere ad una soluzione e acce dere anche la maggioranza ed »ua decisione in merito allo ^lecitamente sanata, flauclose attendono cipesse sono assai beile. 

....r,, o f . ..innceremino , , V, I<? Insegnanti delia Sul grave furto sono siate iniziate 

citi sa pure se .. ^.ungeremmo j gruppi minori. Inoltre il compa- « Scuoio Magistrale Ortoirenica > indagini dal Commissariato Prati e 

mai .. gno NATOLI ha ravvisato nell’or- ®‘- ,0 P er0 - d , Roma - 

A questo punto l'avvocato Libot- 

1 e mette in risalto come la Coni-- 

conclusióni, non si sia troppo pre- .,™ u . | SETTECENTOMILA LIRE Dl MULTA 

occupala di andare a carcere le |> PV re.Lc I»,, - 

jnadcinpienze (elle pure ci sono e ■ '-J' 1 *' *-’*■' ■ * ,E 

sono siate denunciate), quanto di OraNUni-lKlMMltlvalli T V ^ V V M • 

ssr.r^ a 3 ,u,,. W c^7e,,,, e ,,„,cup,In rnsn Hai! ori. Prmn 


SETTECENTOMILA LIRE Dl MULTA 


pertanto si impone la sua revoca, razione al politee. affronta questa se-j 
dato che non è più in grado di ga- ra sul ring dello jovinelli tt giocane! 
rnntire alla popolazione romana la pugile francese Francois «Sasso» Lei 
distribuzione e l'uso del ga? Pare. Quest ultimo è nulo il 27 feb- 

>.■»»«» conciudc nuind, i„v,„u e è’a‘\ 

do la Giunta a votare un o.d.g. che jq combattimenti. Tra le sue vitti- 
approvi In revoca della concessio- lnc p ,j illustri; Rodrigucz, Chapron, 
ne a’la Romana Gas, affermando Mangia, aesiteux e Roger Penatiti; 
Clic in caso contrario si sarebbe punico pareggio coti Young Raymond. 
considerato sciolto dalla disciplina in definitiva un ottimo banco di 
<ll partito e avrebbe votato come P Trn 'a V er saggiare l'attuale effimeri- 
l'interesse della popolazione ri- .»_ _ n 


In casa 

si rubava 


Cucina , scaldabagno , stufette , ghiacciaia tutto in funzione 
ma il contatore non girava - 11 domestico capro espiatorio 


chiedeva 


Altro incontro degno di riite . o quel¬ 
lo clic oppone il giovane Mal/- a 


ieri sera sodo la (ialleria 

cipesse sono assai belle. H 

Sul grave furto sono state iniz'ate ———. 

indagini dal Commissariato Prati e 1 **» specie di uiuuifotazione di pro¬ 
dalla Polizia Scientifica» che ha efe- us * a . ‘imiro l'arresto degli attentatori alla 

, Cristoforo Colomlio » è stata organiz- 
~ a ~ i- ' ' — —— ■■■.-■ zata ieri sera dal M.S.I, h' stalo osser- 

D 1 t saio i-lie la t)ue.'tura era al correute delle 

| N/f TT I | intenzioni dei gruppi fascisti, prima an- 

X ivi s —' *■ z* coro clic quoti faceMeru la loro appari. 

- rione nei punti dove si erano dati con- 

regno (Piazza S. Apostoli e Collegio Ito- 
V S S g ^ mano). Nulla ha fallo però la polizia per 

I ■ V ^PBH prerenire limitandosi a 

vidi OH* I rUlCl ,'ifr.Uni'r"”' " 

terso le ore 18, un centinaio di per- 
__ _ 5 °ne. ili maggioranza studenti liceali, stu- 

V 11 * H PB denle.swe ed ex-militi repubblichini, 

|i« 4pm I I ® I* Mjk la Gallerìa Colonna, al 

• Ad# a^^A# canln degli fascisti. Per una 

mezz'ora i manifestanti hanno cantato in- 
“'””disturbati. Poi, imbaldanziti dall'aasenza 
» , . della Polizia, hanno cercato di c mar- 

tutto in funzione I ciarc » su Montecitorio. 

E* intervenuta allora la Celere, che li 

O r>nnm zicnizi/zirizi ha CO! '* re,,i a ritirarsi. Poco dopo, riu- 

CaprO espiatorio nitisi nelle vie adiacenti, i fascisti hanno 

tentato di inscenare qua e là qualche di¬ 
mostrazione, ma senza molto succedo. 


SOCIETÀ* PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

V’ia del Parlamento n. S . Telefono 
6I-J12 e 63 96» ore 8.30-U. 

Atn. 10 par. . Neretto tariffa doppi, 
concessionaria esclusiva 


t OCCASIONI U. 1»! 

ORtNl'F. VENDITA di pcHiceo per»»ìjliose «ili 
li,Ili • LA.VI l.K • fieilirre pruine dl ■ l’zs 
anlit 27.(VH) ni olire - (»|irflta 2.V IKK) ed 
oltre • t urni 2S <H)0 ed oltre. L zssortimrnt' 
'ZSI stimo di pellicce LAVI AK comprenir 
dall aQnclla a Pers'sno. Tulli pacano ps 
ijarz in 12 mesi senza anticipo • L.A V! A K. • 
Vii S Caterina da Sirna 16 (Piana Vlmenal 
ieieluao 67RH6. 

MACCHINE ma-j 1 ter■ a. oli cim riparazioni. ajh : . 
acr«%'ori tnttitipi, IT.4LMAGT.lA Grillo l-l 
(RS1.8‘.:t). 


Mobili L. 13 


imiramil!! - 8ABUSCI - 31 GENNAIO 
TERMINA GRANDIOSA LIQUIDAZIONE SOTTOCO 
STO: ASSORTIMENTO MOBILI (ANCHE RATEAL- 
MENTE) PIAZZACOLARIENZO (CINEMA EDEN). 


33 Offerte camere e pensioni L. 10 


A persona 6oIa affiliasi catarri e cucina. Itain 
poni. Banchi Vecchi 25 ini. 7. 


(23) ARTIGIANATO 


GUARDAROBA tutti tipi «portelli fdrresoli qual 
filasi irono. Facilitazioni. Nazzareno. 1. 


sti.sU'Hendo la ts'si che quando an- - - - 

, c ì,u S c l Utu"c i! !, i ^,of, 1 S!r ! vÓi,m a Viva i compagni 

(iella Manifattura Tabacchi ! 

rebbe ugualmente legittima poiché "" 

il Comune ha il dovere di tutelare sì è scolta ieri, in occasione del com- 
l'interesse pubblico assicurando, pletamcnto d.-i tesseramento al Partito, 
con mezzi idonei l'erogazione del uu ^ manifestazione »i:a Manifattura Ta- 
^ Laccai. Erano presenti 11 compagno D O- 

’ Il consigliere Selvaggi rileva da “ comp Ca "“ n I i - deI - 

altru parte come un voto del Con- ? S " K r"-.. 

Siglio Comunale in questo senso * ’ - s “‘rr< tar,o d-iia cellula della Man- 

lasci aperte tutte !e vie per quanto fa *‘ ure - 

riguarda la deilnitiva «iatemazione Paro '« <1* vlvo compiacimento sono aia- 
di questo servizio sia attraverso la tc rivol,( ' al r° m P a 8ni che hanno compie- 
municipalizzazione, sia attraverso l2to a| l00 " < ’ 11 tesseramento per gii uo- 
la concessione ad un'altra società o m ' nl rd hanno superato il precedente 
aita stessa con un nuova cunven- te«crnmento al fartlto per te donne 
ss ione, che tenga maggiormente Abbiamo inoltre la gioia di comunica- 
conto degli interessi dei cittadini. re ch * : 1 c c m P a ff nt dl Genzano hanno 
DIZZADRI. che prende la paro- raggiunto il 102 -a, e quelli dt Portonaccio 

la subito dopo, dimostra, cifre alla :1 110 ° 

mano, come la Romana Gas nel giro . . . — . 

di soli otto mesi abbia realizzato 

un sopraprofitto di 300 milioni di- PER “EXWESfftl 

stribuendo il gas con un potere ca- ■ 

lorifico inferiore a quello in base 

al quale era stato fissato il prezzo. Ti # 

compiendo una vera e propria truf- ■* I 5® ■■ ■ m B 

fa nei confronti degli utenti. Il R RAI A AB RI A Av A 
compagno Lizzadri conclude riaf- 

fei*mando anch'egli la necessità B > 

dola revoca immediata della con- ^B BA BB AB «111111 
cessione e facendo appello olla co- BB BB BB AT BB BB BB B 
scienza e alla responsabilità dei 

singoli c onsig lieri. - 

BENEDETTINI (monarchico) do- Salvati / mandanti ( 

po aver rilevalo che le responsa sJUivuii i niuituuuii i 

bilità della Romana Gas sono in- — - • 1 — 


multato per circa TOO mila lire da tutte le stanze del vasto e lussuoso impegnavai.o una violenta eoliuttasione froverno c II M.S.I. balzava agli occhi. La 

due ispettori dell’ACEA i quaii, appartamento, risultava che nume- con t due ubriachi. 1 quali riuscivano <Ue<>=n impacrin con mi agiva la Tolizia 

eseguita una verifica ai’contatore rosi apparecchi elettrici, stufe, però a fuggire, dopo aver mandato alio ne era la prova più evidente. 

deirabbazione dell'onorevole, in fornelli, lampade, ghiacciaie e una “?, c . da ;* 1 - 

viale Mazzini 41. hanno constatato lampada votiva sotto un’immagme ^ r carab^Lri di lin i^renro in - ActUia dei pompieri 

che II contatore stesso era stato sacra, erano in piena atticità. Ma Lucln * informAtt tempe.uivameme del 1 1 , 

_ *1 contatore era iinmohi come ^-rava / a i t0 . .sono riusciti, durante la atea- SU « L-iipitan DlOOU >> 

un paracarro. Per dirla in parole sa notte, ad identificare c ad arerstare 1 _____ 

I1M f'Rn\JICT 4 povere, in casa Proia si stava com- » due aggre-ssorl, tali Giovanni Franchi, Poco dooo , la , er , Dro i >a hil- 
InUrVni A mettendo un reato di una certa « ■“ L A ^ & *neme° ^un^rV^'ciSo^ftvt- 

jaif* | r nunr 4 Tr gravità. Si rubava. A ^ r* luppava un violento Incendio nella 

NELLE BORDATE Mentre i due ispettori stavano rablnW1 P SU ccSivamente. una volta d » e , 1 


Acqua dei pompieri 
su « Capitan Blood >> 

Poco dopo l e 18 di Ieri, probabll- 


LEGGETE DOMANI 
la sesta puntata della 
nostra inchiesta sul 

QUARTICCI0L0 


- . . AOuiMini e auLcrwniimfiiif, uim vqun _r* _ _ « a.» 

eseguendo la perquisizione, ime.-- rinchiusi nella camera di sicurezza dl m e 

veniva il cameriere. il quale Piazza 8an Lorenzo In Lucina, hanno 

cercava di ammansirli per indurli tentato di evadere, ma *ono alati pron- : clrc^fre ori . 1 

. chiudere un occhio. Me i due rUrdud.u , «nrhiou ,e„. be» Tu,"Hi 

funzionari, irremovibili, elevavano ‘ ' tempo di distruggere la pellicola in 


PKB **I SC€^BS»g«0 ITI ZIO LO,, 

Parlante condannato 
a du e anni e ot to mesi 

Salvati i mandanti dell'assassinio Coop 


cercava di ammansirli per indurli 
a chiudere un occhio. Ma i due 
funzionari, irremovibili, elevavano 
contravvenzione per una somma 
eh «i aggira sulle 700 mila lire, 
calcolando che il consumo di luce 
elettrica dell'appartamento era pa¬ 
ri a quello di una media officina 
romana. 

Per porre In qualche modo ri¬ 
paro alio scandalo, il domestico di 
casa Proia. Giuseppe Faiato, accet¬ 
tava stoicamente di sacrificarsi e 
firmava una dichiarazione, assu¬ 
mendo la responsabilità del furto, 
commesso, secondo lui. all’insapu¬ 
ta del suo padrone. 

I due ispettori hanno comunque 
inviato il loro rapporto alia dire¬ 
zione deTACEA. II fisco è già 
stato informato e si prevede che 
{una denuncia sarà presentata fra 
pochi giorni all’Autorità Giudizia¬ 
ria 


Tuff» la mica! dirsi» la 

fisnsft «a toapsgn» ia Fedirtdsia (C. 
0. S.) a ritirar* mitrili» itaapa ìrgta- 
tiulm». 


programmazione. « Capitan Blood *, e 
la Settimana Incom. Molto panico tra 
gli spettatori. I/operatore ha ripor¬ 
tato solo delle lievi ustioni nel ten¬ 
tativo dl salvare le pellicole- I danni 
ammontano ad oltre un milione. 


TRAGICA FINE Dl UN BAMBINO 

Travoito ed ucciso dal tram 

mentre torna a casa da scuola 


FLEBOGENINA 

Pomata cicatrizzante PER 
LA CURA «ELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA¬ 
RICOSE. 

Lab. SODIN1 - Via Re Boris 
Burgaria, 47 - Roma (40.354) 

SI vende nelle migliori Farmacie 


PELLICCE 

ELEGANTI PER TUTTI 

NESSUN ANTICIPO! 

Rate mensili minime « piacere: 

1000,1500,2000,2500, e oltre 

GRANDE ASSORTIMENTO 
agnelli, lapin, talpa, capretto, 
agnello, castoro, clima, pan- 
nofix, orsetto, ecc. 

VOLPI OGNI TIPO 
colli Uro 3.000 • più 

CAIANI • Via Po 43 primo piano 


Gratis la Casa Editrice Curc.o 
invia il suo catalogo per l'acquisto 
a rate d> I,. 500 mensili senza anti¬ 
cipo di ENCICLOPEDIE, ENCI¬ 
CLOPEDIE MEDICHE, g r a n d 1 
Opero illustrate da Gustavo Dorè, 
ecc. Richiederlo, anche con sem¬ 
plice b alletto da visita, alla Casa 
Editrice Cuccio. Via Sistina n. 42. 
Roma. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimitiiiiiiiiiimiiii 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

Soc. A. ZtGA 4 C. 

32 v. Komeqita lei. 43528 43590 

ALCUNE t A RI FFE 
IHAbPOMfO »• adulti, tctfiro astia, 

guo ctu 3 uraliche luereult lK*»d 
compresi:: l~ FiDitV 

1 HASPtlM IO i* adulti I* colorar * 

cavullt). tcrelro cuxlagno -in ) cor¬ 
nici all» tiaac c ai coperchio, .ucl- 
datur» » spirito, uraliche inerenti, 
(naie compro*. L « «TtV 

IHAaPOlttO ì‘ aduli) 16 colonna è 

cavatili, teretrr castagno centini-trt 
S con cornici alla oaae t al co¬ 
perchio luclzainra a un rito an¬ 
co interno, uraliche inerenti >nnd 
coinyrtae: L. 1 f; 5 73 

IHASPUHIU t* adulti i» colonne * 

cavatiti ornino J accoinuagnr A AH* 
OOFAQO castagno cm. t qiinneiita 
scornici ilo alla oase ed al coperei jo. 
lucidatura a spirto Urico '«iter.iO. 
a * maniglia croeltlooo - larva -tt 
Ottone Inciso a nullnu uraliche ma- 
rentL tasse compr : L. 5 »570 
AUIOFUNEBHE l)«r tramortì da 
per duni'ms! locnlita al óni l <x SA 
(3 POSTI PER I FAMIOLIARI». 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiimii 


Aaare^o da due uhriathi 


Si è concluso alle ore 13 di ieri, contro monsignor Pretr.er Cippico.' i . • j • C-L^lli 

inatizi alla I Sezione della Corte che. come si ricorderà. Io truffò periUn w Dal mali » IH flfl Cv! MCclll 


flic'-nlihili invita Parlai » la (Tiitnln . mumivaiv u« wvx# | « 5» » na travolto Un DaniDirio are u 

a mhH fihhrh -« „ ‘ 1 „ , Si è concluso alle ore 13 di ieri, contro monsignor Pretr.er CIppfco.!., m i •_ • . attraversava correndo I binari, sen- zio 

^ dinanzi alla I Sezione della Corte che. come si ricorderà. Io truffò per IW « DdHlldn » in VIA G0! MCGllI za accorgersi deila vettura che «o- 

sctando chiaramente intendere che d . AKiisCt j, proceMo a carico dcJ . vari millotU. - Praggluugeva ad elevata velocità. C ( 

xii caso c ontra rio \otcra contro. parente Hi P S rìiiisenne Par- II Rossini die naie '■« attu iirnem* AIIe or e 34 clrca de 11 '* I * r * notte, due Mentre li conducente frenava inor- 

GIGLIOTO (Blocco) dal canto ‘A*.!" 1 ?™.^ h*‘ a « d. ubrUche*. ridite I- vettura tranviaria. Alcuni , 


Una raccapricciante sciagura «tra- tlrre di via Aosta Verso le ore 16, 11 
date è o'-venuta nella mattinata di manovale Oc.-aido Tramai, di 61 anni, 
ieri al piazzale deile Province. Ver- t caduto da una impalcatura alta circa 
so te ore 11,30. un tram della linea cinque mst.-i. Trasportalo ni Pollclinko. 
* 9 » ha travoito Un bambino die H Tranlsi è stato trattenuto In osserva¬ 
ti attraversava correndo i binari, sen- non-, 
il za accorgersi della vettura che so- 

praggiuugeva ad elevata velocità. CONVOCAZIONI Di PARTITO 


GIDTEPI' 


quindi la nccssità di procedere aLa *? l**rG n te agl in tstaio di legit- na Cippico 

revoca immediata della conccxiùo- 4,tna difesa- - 

ne e cita come esempio 11 comune f< * Corte, dopo breve _ penna- *» • « _;_j_ i:L«__ 

di Napoli che nel 1019 revocò con nenza in camera di consiglio, ha VcnUlUldlO O « P>6C6 IIBtìfO » 
un procedimento simile la conces- pronunciato^ la srntenza con la J«Uanla J* Daliikki» 

sione dei servizio tranviario nono- quale ha ritenuto l'imputato col- Un QcIvnUrU Ul KcD'DDIfl 

stante le inadempienze fossero in- pevole di omicidio colposo per _ 

dipendenti dalla vo'ontà della so- aver colposamente ecceduto 1 lì- 

cirtà concessionaria. miti di difesa * J° h * tema nella gloriata di ieri sono stati 

Dopo Gigliotti prendono la pa- condananto. coj beneficio delle at- dcnunc i al i a pjpde libero alla Precura 
rola Anpclilli ed il cons. Bardan- tennanti generiche, a due anni ed d UO a },ili truffatori, uno del quali rl- 
ccllu che presenta un ordine del etto mesi dl reclusione e ai danni ,ied e già nel carcere di Reblbbia. 
giorno firmato da numerosi cons:- verso la parte civile dovendo scontare alcuni anni per fur. 

giicri del Blocco, repubblierni e -- *° aggravato 

d.c. dissidenti con cui si chiede la WOIIMÌCTIIOI* ('ÌINDICO tratta di ta’-l Giuseppe Iattarelll 

revoca immediata della concessione * ^ I ” di 28 anni da Frosinone attualmente 

alla Romana Gas. Ojcci Ìli tribunale f Rabbia e 1 amante Domenica Va- 

r « ___ lentini di .35 anni da Fossombrone 

La seduta 'iene poi sospesa pe. - cbe avevano truffato di circa 150 ad¬ 

una ventina di minuti in modo da Dinanzi ai!* I Sezione Civile del la lire il disoccupato Terenzio Ple- 
dar agio ai 3 - ari gruppi di esami- Tribunale avrà inizio oggi la causa lincio promettendo? I un impiego co¬ 
llare l'o.d.g. intentata dall'tndustriaie Rossini me frenatore presso le FF. SS- 


'Ci sarà una svofa politica 
de; Partiti comunisti ! 

Qur.La «ara la ronvcrrazlonr «he 
*1 trrrà egri all» 19 arile arguenti 
Sezioni: Appio Nuoto, (.'««alleggerì, 
(Aquilino, Forte Aurrllo. (ìafllano, 
Gtanl«olm>e, Latino Mrlroql», Loft- 
*1*1, Monte Mario, Monte Sacro, O- 
illnv, Par .oli. Ponte MIItIo. Ponte Pa¬ 
rtane. Prati. Prlmaralte, Quartleetalo 
Salarlo. S. Saba. Tlburtlno. Tra*te*cre, 
Trionfale, Trullo, Tuseolana, Vai Mr> 
tatua. Portonareta, Ponte Mammolo 
Acilia. Capannclle. 0»U» Antica, Flo- 
mMno. 

La stessa eoaversaiione »rrrà tenuta 
smerdi: a Casal Bertone (biteererrà 
il compagno Limiti), a Ca*Ilòta (Taba- 
nella). Sabato a: Campite!!! (Ciaara) 
c Casal Morena (De Finta). Do nenie* 
all’Acqua Aceto»* IMazael). 


p=s-anti prestavano I primi aiuti a! Htiirab Medi: a» cvnpxgao per »j»I Uti- 

picchio. Feimata una macchina di ta! l > * , 1 ‘ > 3 

pssa^glo. Il ferito veniva preso a Sei - a PP ta: or ° )® ptt il Gruppi Ria»- 

bordo e trasportato In tutta fretta ! Gnunt icrri 

all'o pedale dl Sento Spirito. » a »e.'*az:«5» a»! Da»; . H:»»injl(we ita¬ 
li bambino che Indorsava 11 nero ' 1> " 1 » ean^a cri fidò ». 

grembiullno degli scolari elementari Statali: C--ai:t. di fella!», eooip. dei C«nu. 

è stato Identificato mediante un qua- * ;oJ - r r '-=vn- :»*. di tatti i uiaiaterl. 

derno di arhmetica rinvenuto nella em e sta'i.ai«-y.: zi!» 17 :» Frd. 
sua borsa di cuoio oer Adolfo Frun- Diprzdrati vircrtitzri: Cxrn:t. di celiata, 

rioni, di 7 anni, abitante al Largo e™»?, delle com. ist. .]ein'airc.-s:tà e delta 
Ma-eh(alava n. 1. ci:-:.-»- os:«rr«‘ur:*. zita 19 ta Tea. 

Malgrado le pronte ed amorose cu- Faifllitri* il jr wpr> t««a*U alle 18.30 
re de] sanitari del.’ospredale, le con- li T-i. 

dizioni dei oicclno peggioravano df Tatti gli ailirri d-n» Eroi!» p'»t-.ic«:» 

ora In ora. finché, alle ore 14. 11 •>'«:><* ia>»:»ra.re «Ha le:: ose di ttatera. 

FTancioni decedeva tra io strazio del »He »re 19 prerize 
suoi genitori TEXE&DI* 

_ , L . - Gisttzi: «site I# wm.sc-taol ^r-ts.li cz> 

Ffifito lisi fhlOaO 4 s ‘’ SJ c»«p*-p» :s feitui;c« per ritirate 

lei IV UBI _ ».* 9 -u> oz’.f.-zta utaspa. 

d i IRIS ratti IDAfkliria Puntatoli i r®;t. di cellolz degli Untati 

1 una Hill H IPinUMlM p.-,*.•>:*:*!• («NHL. ISAM. I.VPS) ai!» 19 

™ 1 |g 

Netta mali inaia dl Ieri U necroforo Um- S»a»t»riaU: f«mit di teiluii vrx? de¬ 
terso Pasqua, di 36 anni, mentre prore- feT , ^ r , {<MI ;eL uì F OTlza!ii 

deva p-r conto del Comune au’eauma- t Ri-zzztai z’Ie 17 a FaI 

^ *1 , una ** !ra *: 1 “ ieTlv \ t ”° UI tenuti del tr.f-.ta: I r^rp. dei!» Fed. 
chiodo delia car^a alla mar» destra , a», <<*,. ?r *,. iffh »ztatr»?.iTUV.H. 

Un grave incidente *j, lavoro è avre- *. k « r \... -t>, 

nulo nel pomeriggio dl Ieri In un can- £d Wltatr.a. al.e 13 

P*tr»Ii»ri: lz cwiu. di tarerò *!le 20 



BARTOLINI 


SCUOLA 

Dl 


BALLO 


Il noma cha dal 1*96 è G.*7Afr 1 NELL'INF "NTO 

Tutte le Danze moderne In l lezioni. I..« sera SAMBA RRASii.iANA c 
RUMBA in « LEZIONI - VIA TF.VF.Itt 11 |P. Fiume) 



TEATRI - CINEMA - RADIO 


LE PRIME 

•IA CASTALDA, AL VALLE 


tiri . — f TINTO: or* iS: «Il raaiyielìa •, — Attilliti: Il eos’-e di P.':rt — Asfgs!u:j— Wl: H» mirato risene* — ItiHa; 1^112.25: Uza.ra — 13.20: ij^e !:»i • Is rst 
— ELISEO: ere 21: • Ca tri» eie »; càtaaz ) A««.alari ori tv«.,a.>j — Airara: 11 vrr.o. r.i del de»;;*» — Mzrtin» Dtatr» 1» fsrta j*:ci<»:ra — li: St’.un: «x!óri — 11.13: 


ler.’erio « 


«re 21: . D.i.'at rild.-)'.» C,...f.<a!z — Acuti»: Si ti 


— Un vecchta dosùioM» damatane) rhej^.^ ; „ Kj; ., . „ PICCOLO TtATXO Aeriti : L'etera» «r= o .» - Bersiai 


-.Oir.i del de»tia» — Martin» Dtatr» li jsrU — II: S'tiara: xelebri — 11.13: 

Bar -1 rii .at — Menili: Ta'tltri delta T»- Orcfc Cetra — lì- Vazra'e — 18- Il ■*- 

FceeijreaT, - Mftr» 9 »Iite.: U r.ns azd. - Me- ,. ;u », fcs4>iflf , s » - 18.30: Orrimtaa »a- 


traf.'!ativ«imo (Brtshelta*. due giovani 
innamorati <Ra*aura e norindo)- queate 
te secchi» maschere detta Comemdta deF -e-;:e 
r.'rte che Gotdon; Intere ancora un.s » Si»- 


ALBAX9AA: e.^» ? fz::!I 


— vitti»: re^cilnn «eri» pacata — cala 1 — vn»»i»*». u «^«eu* .-.rr.m 

*>»• fi Birsia: .IwmzKV, a U z-a- — Cel.gia.1** 1 ^— W«Wl.: Lzts.lta - farisll* 

-e— .. * r _ . ... I P.» .41 la a.wl*» __P 1 a*u« n. I 


P*tr»ii»ri: lz cosa, di tarer» afta 29 
f* Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 

fitn: Cositata d rr.in» 5iadar.au, rqi ».-r 

18.»» C.4.L. 

MifriSd • urtai: n:rx>M liastsii». 
*Sì> »:e IS ta «ed» aoc-«!e 
Msfid • t*>tzi: (. ootai ti a»’-.»» U,*- 
«».Ii. egi «re D C.d.L. 

MettJIzrfici: rsiaa.-nic»; Hterae. deiegau 
tt «sde. eetletur:. »{}i »re 18 G^.L. 

Uscititi Fleti:zi Orar » Feuzzi. la FT*- 
*.»>. Sem Sc*r.eav*r.. zwevaVtai «trwdi- 
-zr.z. SO «re 4 f d.L 

CIRCOLI ITALIA-U.R.S.S. 

La r.»i;»3e iiitti* ger seeeril 38 A rl- | 
«•rida:» a seaer.it | fey.r».» e arri ìwr! 
r» r,a IX SK&mSrr 3. alfe »r* 18. 




e'.le ir. d.Sfa - ALTI ERI. r>= 7 rtv. [; -r.qtaa er» - Ccltzir* laLei ».«a.at e r *’ ‘•' 3, U r,T ? ni “ 

Si ». I r. ceri d: rb-jli - I0TI5ELLI: e - _ C»ru- l'etera» am'*!» ~ p r --’*'' a " 3ta * * - Pi*itt*ri». 


lOTOELLI 


et ;i::eae 


vetta rtsu-scttare. Che poi sta rhrsctto. B amie pc$';).*v;ca — LA TESICI: crup. ri*. Crittalls: Travedi» ai tritai — Dell» Ft.iit. 
proprie» in quest* sua « Oastm’d» ». a ca- » Fr» •i'»»'!'* - MASZOST: c arf CV C c'..se eo»tr» Im - R ^-t'.a: — Dille Ma- 

Iarr dietro q-ielle maschere del caralterL taf» * *!a: So'!" il *-'Ie di E. r» — 5U0TD ultrt: 5>e::a'-'!o 3! sfrza-azt e., — Dell* Prt- 

det tipi cotti e» comunque teptratt alla .j»'->e.'!« d: »r>»*: • (iztta ei «.-ra • — FA- viicit- M»It; «agii tar le «inde — Del!» 

società del tempo auo, è un altro p*to uno Cra» Tar eta e Air: Il «faceta d»!> Tilfcti»- U *tr»d» dei!» ie!.e:ù — Dina: 

di mantehe. r?::i-« — FAISCIPE. crap ri». » Eia* (l (»||v« serde — Dirti: Passi ve eie scrble 

GoVJont stesso riteneva ta « OastaTd* » r , ri , t,_ u _ TOLTOMI), ccj. ri». » Sia: - E(r*. V'u n'i'.z - Esilisi: Vna e 

te*j, li eierae.t' i - ferriere d'I re — ta 


r’.ee fr Tijgi — paini Cita: . T4e hehtm , PICCOLA CRONACA 11 

— Bea!*: Isiaasrit» sano — In: Per eii | J 

uni I» faesiti — liiltl: G'zzai e F,a»:u ' " * I 

reef-u - tirali: ,?**»:»> * tarile • 5661 GIITEDI 77 6EMAI* - S Evira i»reter:reVV r *» M ,e dare I-rtazi di |.! i, ! 

~ 1 r*: li T ” rtl 11 *’ If * ! al> ** # >• 5, * trasezu alfe Lui.zi». »ra:-ere. S!»« Sa e «^ri* p fr j s ì<,r- ì 

? ,LÌ rr *'"ò*, — * ,Wll r }* - c , t4 i r < ’* . ~ ere 17-20. Ne! I<t2 Karr ai f.«»ta fa . Gì»- aaita*j rir»ijer»i a!!» J—:,-! *eo-e:er.» d* ' 

Salar!»: Eitrevar»! - Sii* «aiirt»: fi «’ra lui». Ne! )yr>j .^re Ter- rrd,i.»,e *oj.e.er.» » 


di m»n|ehe. rxnrar» — FAWCIPE. cenp rta. « Eia* 

Gosdont stesso riteneva ta « Gasi affla » f*,-„ _ T0LTOM0. ccp. ri». * Sia*, 

una dette sue commedie « meno deme di Vetti d> oarafta-s 
vrd-r ta luce del mondo» Rappresentata 

la prima volta a Venezia ne) 1731. non CINEMA 

fei- successo tanto che l'autore ta TV- 1(<uHi; n air ,^ ]n fc n, j| ,tr,i. - 

scrisse da cima a fondo Ma Ba-^clo. tin 7 cta( u a «u:r:ee d. S*fz>»r» - A1U. 

rei riprendi* Imm•») ^* »> a ^e r.- .z, Tea^ta - r.ae.aita del West - 
ferito !* prima stesura Perchè’ Forse _ 

»>A fr». «al»*a».»n. rer es. sn-.Et .a rialzai 


sse 4» tl*« « fondo Ma tawlo. UnVctz» ta (aria'.r ee i. S ^z^r» - A1U. 
riprenUrrt* H-rsera *1 \»11e._ r .. ... *t West - 


perchè pii agile e aovtmemata, piò fre¬ 
sca Orto è che 0 pubblico romano *ft 
ha dato razione, applaudendo reitera- 


Afjts: Il deiii* verde — Attilllni: Awue 

- Urtai» — Artista: V»zt:ii«r laica — j Gasar»: Il « rie.*.!* del!» 3i. strada - 6*1 I — •":.***■ T j"49, r )res.»vo w-ijo cs» asajreu 

Attiri»: W.te d*. P »r*) s, — Altri: D-are Ita. 11 terra:» di Oi eij» _ fnpiruft: Pc-p ‘ T1,I **l‘ a tse»*ta> - r ’" •*«:! sparsi. Wperi’»r» «Ui'aiartm » «are 

He — Affata: li nlisofM iscaatita I !a Frase.» — hln»: Trevi a vivere mi m»j Ci ‘l’ r * ‘ fa! * ?f ' ra luttrt»*. Dasibo _ 

r .ke pr*t:eaa« Ia_ rid.nrae LM L DOTI A CJCIT5 - 0!:.-e al dai*. psVMìclti 
Stalla, Sai» TaNerte. Basa, 11 , f f. ,;»;, oJerti a! eaapaqi» fieAI--. 

S 9 f rn% ms g\ m TI A|/r n r rn nriiriisr 't.eri. Jaiiselli. lui;». Masi,ai. To- datt» celis'a leaai* >e delia Se*. Prati a» 

IdtiffCAZ/OM Df/Sf\Wff)H .r”" tsra.sss. ss? & ha i4' , s. , )Ki2^n2B. w,! ’ 


na <1 RIO u»»!Oi*R «vtfhiiiuci.Aju i< una' , . , .. , , , « ,_ n 

tornente anche a scena ap-rt* «nel che ^a,, P V* n Tt 5V ”, 3 ' 

tt pubblico veneztano dt duecento anni s ^** —'' ,l * ~ àfi“ta: li nilsTJ» «fiata.» 


fa aveva rifiutato Ottimo Baseggio net 
panni dl Pantalone e 11 Bar pi tn quelli 
dl Artecchtno saltellante e commovente 
Totl Dal Monte, che era la « gaMafda ». 
non ha mancato di prodigare, in due 
«caratine», la sua voce tuttora Freschis¬ 
sima Da oggi te rrpliche. 

TEATRI 

ADA11X0: «r* 71. n*. Wsads dirà — 

AITI, ora 31: « Carnaio*» a palmo di già- 


reej»* rke pratieaa» la riditieae E-VA.L. DOSI A CJCIIS - 0!:.-e al dosi paSMicth 
[*» «tali», S»I» TaNerio. Besa, li _ tr , ») eoasaqie r»eil--. 

't.eri. f«In-'w. Jatiarilì. Ila!;», Wasi.ua. Po- datt» cella 1 » Jeaai* >e delia Se*. Pr»t! a» 


• !»*»•• tevere C»»ei preaw 11 Tea» *) li pnfev- j 
«er» stlilit* Maerali H»ier» »at lesa; • Le 
aitirfe rei i.-n «eaiurte ». Ls cnilrrraia e* 
ri ili*»:nta ce» pnieaieai. 

BOZZI - Pjfi »-)!i rata*» fi «sala Fra*- 


LA SALUTE 


L’esaurimento nervoso è il 
sintomo minaccioso della 
perdita di ciò che si chiama 
salute, ll Pttos Kelémata, 
a base di fosforo, calcio, 
zinco ed altri elementi rein¬ 
tegrativi dell’energia umana, 
agisca In profondità sul* 
l’organismo Indebolito 
e ne rigenera le linfe vitali 


Kteaxm Margherita. Stad.aa. TiVurl.z» lll.jd.segaa is ) »»r«* t zero delta eotnpxja» SatgN j'ew» Lini Tyrne r«i»er • L»4» CVrtatx» 
iT.rziz. T*r Saofraza. featraf». Fila.a *. <!«'.•!* dalia 5-z f'ez. F-ncrne d*e qaairi. ’> svita»*» i* Asgon. 


• r.zata. rapitoi. Fatata». Vigliar». 0!.a?!i 
; Eia’.Vo. Al'.aatc. ZZI Aprii». 


* dal ia S»a FeriefMf d*e gniri. 

FU I BIMBI - L’t'.T t C. ka orgia mt* 
per sabato 29 alle 17.30 alta Sferisteri» Oli* 
pia sai lesta .f»s,i- 5 tr e di srie vtris. 


LUTTO - E decedat* ieri il ranpsjsa Er- 
n'.i Flirtare». aSitaate n via Nsisri» 45 ed 
H'ritl* ai Ff.l dai 1971. I laser*!) »t •»«!• 


Voi avete liisosno del 


PHOS KELEMATA 


NELLA SALUTE LA VITA 


UNA STORIA D'AMORE E Di SACRIFICIO 


fii idi 'ìA’fAdtr r ai adc twi■«. «i r t .1 «ili 17.1. ■ izirriii imi- 

**AtFIA7 IICIIZSTA DI LAT0B0 - I' r»«paga» sa!- jeracer oggi *l!e 1(39 partead» dilla casal 

RETTE feOSrik — tr» 7. 8. II. li. 29. 73.10: «eri.rari» F h.F rlr versa ir 1i>i(!»!f ees- del!'e*t!«ta X\ firn ginn ta pii »i»« rondo 
U.vraili radio — 12: CoacerU vocale — divisai er.>eca;<*8e terra un lavoro gat'sitsi: jilar.a» de • l laii» ». 


m&Lr 






















































